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CURRICULUM 
Professore ordinario di diritto Amministrativo nell’Università degli Studi di Bergamo, dove è 
strutturato dal 2000; dal 2009 è titolare dell’insegnamento di Contabilità pubblica presso l’Accademia 
della Guardia di Finanza di Bergamo e dal 2015 docente di Diritto amministrativo. 
Laureato in giurisprudenza con una tesi in Diritto amministrativo nel 1985, nel 1993 ha conseguito il 
titolo di Dottore di ricerca in Diritto amministrativo.  
Dal 1995 è stato chiamato come professore a contratto nell'Ateneo di Bergamo per gli insegnamenti 
di Diritto ammnistrativo sostanziale e processuale.  
Nel 2000 ha conseguito il titolo di professore associato. Nel 2006 il titolo di professore straordinario 
e dall’a.a 2010 -11 di professore ordinario di Diritto amministrativo, proseguendo l’attività didattica 
e di ricerca presso la Facoltà di Giurisprudenza nel frattempo istituita.  
Iscritto dal 1990 all’Albo degli Avvocati di Torino è abilitato al patrocinio presso le magistrature 
superiori e svolge attività̀ professionale prevalentemente in materia di Diritto amministrativo avanti 
il giudice amministrativo, il giudice ordinario, il Consiglio di Stato e la Cassazione. 
Presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Ateneo di Bergamo ha insegnato e insegna Diritto 
Amministrativo, Diritto Amministrativo Avanzato, Diritto degli appalti e dei servizi pubblici.  
E’ docente della Scuola Forense di Bergamo e della Scuola di specializzazione per le professioni 
legali dell’Università di Torino.  
È membro del Collegio docenti dei Dottorati di ricerca di Bergamo e di Brescia in convezione con 
l’Università di Bergamo.  
Nella Facoltà, ora Dipartimento di Giurisprudenza, è stato Direttore del Master di Diritto 
dell’ambiente, membro della Commissione per la revisione dello Statuto, Vice preside della Facoltà 
e Presidente della Commissione didattica, ora Presidente della Commissione paritetica.  
È stato responsabile di unità locale di Progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale negli anni 
2003-2006 sul tema ‘Sanità pubblica e discrezionalità: organizzazione, processi decisionali e 
controllo giurisdizionale’ e negli anni 2012-2015 sul tema ‘L’acqua: risorsa non riproducibile, bene 
pubblico, fattore di sviluppo, causa di guerra’.  
È autore di numerose pubblicazioni e collabora con riviste giuridiche di settore. 
 


